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La fila <M partenti per la Sardegna. Ogni viaggio delusioni e protette per la lentezza e l'kwufflclenza del servizi 

IN QUINDICIMILA A CIVITAVECCHIA IN ATTESA DELLE NAVI TRAGHETTO 

La Sardegna è diventata un miraggio 
per chi aspetta da giorni la traversata 

Il disagio degli emigrati • Sotto i l sole e dormendo per strada con la speranza di un posto al prossimo viaggio - I bambini senza acqua e 
servizi igienici - Forti proteste - Revocato dopo 24 ore l'assurdo sciopero corporativo e la solidarietà del personale con i viaggiatori in difficoltà 

Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHIA. 2 

Da due giorni 11 porto di 
Civitavecchia, da dove parto
no le navi-traghetto per la 
Sardegna, è paralizzato da 
un gigantesco, allucinante ac
campamento. Uno sciopero Ir
responsabile, proclamato da 
un sindacato autonomo del 
personale di bordo del tra
ghetti delle FF.SS., ha bloc
cato 3.500 automobili ca
riche di bagagli: donne, 
uomini, ragazzi, tanti bam
bini, (15.000 persone In tut
to) la notte gettati sull' 
asfalto a dormire all'addiac
cio, 11 giorno tormentati dal 
.sole a picco. Lo sciopero è 
.stato sospeso questa sera a 
24 ore dall'Inizio. CI sono 1 
turisti diretti agli alberghi e 
al camping dell'isola, ma ci 
sono anche tantissimi emi
grati, lavoratori provenienti 
dalle fabbriche di Torino e 
Milano, o addirittura dal
l'estero, che vogliono utlllz- • 
zare 1 contati giorni di fe
rie per riabbracciare le fa
miglie. Hanno da sopportare 
insieme un'attesa lunga, 
snervante e piena di disagi 
del più mortificanti. 

«Sono due giorni che non 
ci muoviamo da qui con 1 
nostri bambini — si lamen
ta una mamma originaria 
della provincia di Nuoro — 
ed ancora non sappiamo 
quando riusciremo a partire. 
Le vacanze le stiamo pas
sando a Civitavecchia, ed 
anche malissimo: al bar non 
hanno più nulla da darci da 
bere, ed i gabinetti li ten
gono chiusi perché manca 
l'acqua. Dormiamo come be
stie, e non possiamo lavarci: 
quando finirà questo infer
no? ». 

Migliala di viaggiatori si 
trovano cosi al centro di quel 
caos che 1 sindacati unitari 

nlzzato allorché, quando l'e
state era ancora lontana, ave
vano sollecitato una radicale 
ristrutturazione del servizio 
delle navi-traghetto, per evi
tare 1 disagi degli anni pas
sati. Invece quest'anno è an
data molto peggio: la già 
drammatica situazione è pre
cipitata in seguito ad un im
provviso e irresponsabile scio
pero proclamato da un sinda
cato autonomo, costituitosi 
pochi mesi fa, per appoggiare 
rivendicazioni fortemente cor
porative. Ad un'ora dalla par
tenza, 11 comandante e gli 
ufficiali della nave « Tlrsus » 
Ieri sera hanno annunciato 
che per ventiquattro ore 11 
lavoro si sarebbe fermato. 

Appena la notizia dell'Im
provviso sciopero si è diffu
sa ci sono state diffuse rea
zioni di malcontento e di col
lera del viaggiatori in attesa 
sulla banchina. Sono state 
chieste spiegazioni dell'assur
da Iniziativa, ma 1 dirigenti 
del «Sindacato Indipendente 
navigazione Ferrovie dello 
Stato» non si sono curati di 
darne alcuna a chi aspettava 
già da otto ore di trovare un 
posto sulla nave. Gli ufficiali 
che hanno appoggiato 1» de
cisione si sono chiusi nelle 
loro cabine, mentre tra gli 
altri componenti dell'equipag
gio erano Invece In molti a 
dissociarsi dallo sciopero. 

Le richieste del «SINAPS» 
nguardano esclusivamente mi
glioramenti delle retribuzio
ni, che andrebbero attuati in 
base ad una equiparazione 
delle ore di lavoro effettivo 
con quelle di riposo trascor
se a bordo durante la tra
versata. I sindacati unitari, 
Impegnati In una lotti che 
tende ad ottenere una ristrut
turazione ed un potenziamen
to del servizio del tranhettt, 
giudicano queste richieste cor
porative, e condannino in 

dei ferrovieri avevano preco-
ogni caso l'iniziativa perché 
colpisce unicamente le mi
gliala di persone che hanno 
bisogno di raggiungere la Sar
degna. Le forze democrati
che della città si sono adope
rate attivamente per allevia
re 1 disagi del viaggiatori. A 
spese del Comune retto da 
una giunta di sinistra e di 
una cooperativa, sono stati 
dlstributi generi alimentari 
e di conforto. 

All'alba di oggi la maggior 
parte della gente chi si era 
adattata a dormire in mac
china o per terra era già 
sveglia e si accalcava riavan
ti all'Ingresso della nave. Di
scuteva, protestava, si spa
zientiva. « Che razza di scio
pero è questo — ha esclama
to un operalo milanese, con 
gli occhi cerchiati dalla stan
chezza — quando noi si scio
pera in fabbrica non si va 
contro gli altri lavoratori 11 
Ma sono pazzi a bloccare 
tutto proprio ai primi di 
agosto? ». 

Man mano che veniva gior
no le proteste aumentavano 
e la collera cresceva. Alle 
6,30 è stato intonato un as
sordante coro di clakson du
rato alcuni minuti. Poi qual
che centinaio di viaggiatori 
si sono spostati su via Tar
quinia — una strada che at
traversa Civitavecchia e sul
la quale scorre 11 traffico di
retto a Roma e a Grosseto —• 
ed hanno organizzato un 
blocco stradale. Transenne e 
tavole sono state messe di 
traverso ed una gran folla 
ha occupato la via. CI han
no rimesso subito altri lavo
ratori, quelli di Civitavecchia 
che erano appena usciti di 
casa e che sono rimasti in
colonnati dentro le loro au
to per alcune ore. Ma l'In
tervento responsabile del la

voratori dei sindacati unita
ri ha evitato che le varie for
me di protesta degenerassero. 

La mattinata è cosi tra
scorsa per questi quindicimi
la viaggiatori tra proteste ed 
estenuanti pellegrinaggi ai 
bar affollati. La situazione 
intanto cominciava a sbloc
carsi, soprattutto grazie al
l'intervento delle Federazio
ni sindacali unitarie presso 
la direzione dell'azienda. Al
le 13,45 quattrocento auto ed 
un migliaio di persone hanno 
potuto lasciare II porto a 
bordo della « Rosalia » giun
ta apposta dalla Sicilia. Il 
personale di questa nave di
pende da un altro distretto 
delle FS e quindi non era 
interessato minimamente al
lo sciopero. Nel pomeriggio 
è invece partita con 200 auto 
e 600 passeggeri la « Gallu
ra ». 11 cui personale ha una
nimemente deciso di disso
ciarsi dalla antipopolare Ini
ziativa del «SINAFS». Que
st'ultimo, comunque, ha de
ciso, alle 18,30 di sospendere 
l'agitazione, grazie anche al
l'intervento del sindaco di 
Civitavecchia, compagno Ma
rio Venanzl. Un'altra nave 
auto, la « Lipari » di Mes
sina, sarà messa a disposi
zione stanotte. 

La situazione accenna In
somma ad avvicinarsi alla 
« normalità », mentre sono 
in molti a constatare come 
questa Irresponsabile inizia
tiva corporativa che alimen
ta solo confusione venga a 
cadere « casualmente » pro
prio nel momento In cui la 
direzione delle Ferrovie ha 
mostrato tutte le sue caren
ze di fronte alla richiesta di 
rapidi ed efficaci collegamen
ti tra la Sardegna e 11 con
tinente. 

Sergio Crisaioli 

Comunicato della Federazione CGIL-CISL-UIL 

«Uno sciopero corporativo 
che i sindacati condannano » 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha preso posizione 
Ieri sulla situazione determi
natasi a Civitavecchia. In un 
comunicato, le organizzazioni 
sindacali sottolineano che « lo 
sciopero dichiarato da un sin
dacato autonomo sulle navi 
traghetto, in collegamento fra 
Civitavecchia e la Sardegna e 
al quale ha aderito una mino
ranza del personale navigan
te dipendente dalle Ferrovie 
dello Stato, da condannarsi 
per i suoi aspetti corporativi 
e ricattatori, ha esasperato 
le gravi condizioni nelle quali 
avvengono i collegamenti fra 
11 continente e le isole. 

« In queste circostanze e 
per le motivazioni addotte, ta
li scioperi sono contrari agli 
interessi generali del lavora
tori. 

«Nel periodi estivi — pro
segue il comunicato sindaca
le — esplodono tutte le caren
ze che oltre al notevolissimi 
disagi provocati ai passeggeri 
e alle economie isolane, co
stringono 1 marittimi a ritmi 
di lavoro Insostenibili. 

« Le organizzazioni confede
rali hanno da tempo denun
ciato Il grave stato delle co
se e conseguentemente richie
sto il massiccio potenziamen
to del servizi di collegamen
to fra tutte le isole e il con
tinente, sia per quanto riguar
da quelli gestiti dalle aziende 
di navigazione a partecipazio

ne statale che quelli gestiti 
dalle FF.SS. 

« La Federazione unita
ria richiama 11 governo e 1 
competenti ministeri sulla ne
cessità di accelerare al mas
simo i programmi di costru
zione di navi previsti dalla 
legge sulla ristrutturazione 
delle società di navigazione 
dello Stato e dell'azienda fer
roviaria, nonché 1! necessario 
adeguamento delle attrezza
ture portuali, capolinea del 

I traffici fra le isole e il conti-
I nente. 

« La Federazione CGIL-
I CISL-UIL, mentre ribadisce 
! la sua condanna nel confronti 

dello sciopero corporativo 
promosso dal sindacato auto
nomo, esprime pieno consenso 
ed appoggio verso l'azione In
trapresa dal sindacati ferro
vieri confederali per assicu
rare alle navi traghetto il per
sonale necessario al loro pie
no funzionamento e consentire 
cosi ai passeggeri di non su
bire conseguenze gravi dallo 
sciopero messo in atto dal 
sindacato corporativo». 

La segreteria del sindacati 
ferrovieri (SFI. SAUFI, 

SIUF), Infatti, nel condannare 
l'agitazione del sindacato 
autonomo, aveva espresso la 
« fiducia che i naviganti di 
Civitavecchia aderenti al sin
dacati unitari si adopreranno 
con ogni mezzo per contenere 
al minimo 1 disagi de! viag
giatori e del cittadini ». 

Arrivano dalla Svizzera e dalla Germania e perdono preziosi giorni di ferie 

Un vero dramma per gli emigranti 
Rabbia e sdegno di chi torna a casa per trascorrere qualche giorno in famiglia - La trovata del blocco delle prenotazioni - Un problema che si 
ripresenta ogni anno e che viene sempre affrontato come se il caos dei traghetti si verificasse per la prima volta - Le iniziative dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

E' la solita avventura di 
ogni anno: per migliala e 
migliala di turisti, ma so
pratutto di lavoratori emigra
ti, dopo avere trascorso gior
nate intere sul treni, arriva
ti In vista della Sardegna c'è 
la sorpresa dei traghetti so-
praffollatl. delle code davanti 
alle biglietterie, del bivacchi 
sulle panchine, della lotta sel
vaggia per riuscire ad occu
pare un posto qualsiasi, an
che In coperta. 

Quello della ristrutturazione 
e della pianiricazlone del ser
vizi marittimi da e per la 
Sardegna, 6 un problema che 
si trascina da decenni e che, 
nonostante le solite promes
se e le navi affittate all'ul
tima ora, sembra Irrisolvibile. 

Quest'anno, poi. c'è stata la 
trovata del blocco delle pre
notazioni. Per l'intero mese 
di agosto, sulla linea Civi
tavecchia Olbia, non si accet
tano prenotazioni in anticipo. 
Chi vuol venire in Sardegna 
deve presentarsi 11 giorno 
•lesso dell'Imbarco alla sta
zione marittima. Se il tra
ghetto non 6 al completo, il 
fortunato può munirsi di bi
glietto e salire a bordo. Chi 

non riesce a salire (ed ogni | 
giorno sono migliaia di per
sone) deve mettersi « In par
cheggio» ovvero attendere la 
coda del giorno successivo. 

La direzione della Tirrenici 
sostiene di avere deciso 11 
blocco delie prenotazioni per 
scoraggiare la eccessiva af
fluenza nel periodi di punta. 
Si è trattato indubbiamente 
di un gravissimo errore di 
valutazione, che denota tra 
l'altro una completa ignoran
za della situazione di decine 
di migliaia di sardi. 

Intanto c'è da considerare 
che un viaggiatore che non 
trova posto sulle navi di linea 
non deve attendere solo poche 
ore per prendere un al
tro mezzo di trasporto, ma 
nella migliore delle ipotesi de
ve attendere una giornata in
tera, con tutti I disagi e le 
spese facilmente Immagina
bili. 

Né gli organismi governa
tivi (poiché questi ultimi 
hanno permesso senza fiata
re la ridicola trovata del 
« blocco ») si sognerebbero di 
suggerire a tutti i viaggiato
ri Italiani di scaglionare nel 
tempo le vacanze. Essi sanno 
bene che le ferie hanno una 
durata ben delimitata, e si 
svolgono principalmente In 

agosto, sia per gli operai, sia 
per gli Impiegati ma soprat
tutto per gli emigrati che tor- | 
nano in Sardegna al solo sco
po di rivedere le famiglie. 

Dice Antonio Plras che In
contriamo all'arrivo della na
ve di lìnea nel porto di Ca
gliari: «Sono venuto dalla 
Svizzera, per far conoscere ai 
genitori, al fratelli, alle so
relle, la ragazza straniera che 
ho sposato e il nostro bambi
no. Devo dire che è stata 
una traversata d'Inferno Ci 
fanno viaggiare come le be
stie. Nessuno pretende salot
ti e neppure cabine singole, 
ma almeno un sufficiente nu
mero di panchine, questo si. 

Allora dico che la colpa non 
va fatta ricadere sul lavora
tori che scioperano, ma sul 
governo Incapace come è di 
affrontare la questione del 
trasporti sardi ». 

Interviene Assunta Congiu. 
di Mandas, con tre ragazzini 
che si è portata appresso da 
Milano: «Mio marito ci rag
giungerà la settimana pros
sima, ma chissà se riuscirà 
a trovare un buco sulla na
ve. Sembriamo proprio in 
tempo di guerra, con tutti 
quegli arrembaggi ». Ma è 
possibile che non capiscano 
che gli emigrati che tornano 

nell'Isola per rivedere le prò- i 
prie famiglie hanno tempi da I 
rispettare superati i quali ven-i 
gono posti di fronte a situazio- | 
ni spesso drammatiche. Per 
non parlare del sacrifici eco
nomici, sempre di notevole 
entità. Voglio proprio vedere 
cosa succederà in Sardegna 
alla fine d'agosto, quando do
vremo tornare tutti nel conti
nente e all'estero per ripren
dere Il lavoro. Bisogna che 
venga predisposta con la mas
sima urgenza l'entrata in fun 
zione di altre navi ». 

Altri emigrati sostengono 
che bisogna fare intervenire 
anche il Parlamento Europeo 
per programmare le ferie. In 
Belgio, m Olanda, in Svizze
ra, nella RFT. in Italia, le 
grosse industrie chiudono 1 
battenti per ferie proprio In 
agosto, rovesciando centinaia 
di migliala di lavoratori che 
scappano nel sud per un bre
ve riposo. Ecco una delle 
principali ragioni per cui a 
Civitavecchia e Genova si 
creano 1 grossi ingorghi di 
passeggeri diretti nell'Isola. 

« Il governo centrale e la 
giunta regionale non devono 
ancora menare 11 can per 
l'aia con la questione del tra
sporti. L'avventura per la na

ve è qualcosa che ti fa scop
piare di rabbia. Non si può 
sopportare più. Oltre ai disa
gi, sono giorni in meno tra
scorsi a casa, con la moglie 
e 1 figli ai quali vorresti de
dicare, ogni ora. ogni minu
to delle ferie. Invece, con la 
tragedia dei trasporti che non 
finisce mal, ti rubano anche 
giorni e giorni delle magre 
vacanze ». A parlare con di
sappunto, è Ignazio Delogu 
ex minatore di Carbonla, che 
lavora In Belgio, Ha tutte le 
ragioni per arrabbiarsi: per 
arrivare In Sardegna è rima
sto cinque giorni in viaggio. 
« Al tempi di Colombo — 
conclude con amarezza — for
se si viaggiava più comodi ». 

Come rimediare? Alla Giun
ta regionale rispondono: « Do
po una interrogazione comu
nista, abbiamo fatto 1 nostri 
passi presso 11 ministero del
la marina mercantile. Ci han
no risposto che. In previsio
ne delle ferie di decine di 
migliala di turisti e di emi
grati, le FF.SS. hanno cerca
to di potenziare le corse. Da 
Civitavecchia per Golfo Aran
ci, ce ne sono cinque. Una 
motonave parte alle due di 
notte: e la «Ti/rsus» che può 

trasportare 200 auto e 600 
passeggeri. La « Gallura » 
parte alle 9,15 e ha la stes
sa capienza. Alle 17.15 ora 
di punta viaggia una nave con 
500 passeggeri e carri ferro
viari al seguito. La "Gcnnar-
gentu" compie l'ultima cor
sa alle 21 con 600 passegge
ri e 200 auto. In gran fret
ta è stata fatta arrivare da 
Messina la "Rosalia". E' la 
motonave più attrezzata: tra- [ 
sporta 1000 passeggeri e 400 
auto. Davvero poca roba dì I 
fronte al grande assalto csti- i 
vo. E quelli che prendono la ' 
nave non sono certo turisti 
della Costa Smeralda. Gli ! 
ospiti dell'Afta Khan vengono 
in aereo o con le loro "bar
che". Il lungo viaggio In treno 
e in traghetto lo fa. In genere, 
chi viene In Sardegna, Uopo 
un anno di lavoro in fabbri
ca col pensiero rivolto alla 
sua terra, alla sua casa ». 

Quelli della Tirrenia hanno 
ora pensato di ovviare al
meno un po' agli « inconve
nienti » affittando una nave: 
la « Rossetti » che può tra
sportare 300 passeggeri. Dav
vero una goccia nel mare 
delle richieste e delle necessi
tà oggettive. 

Giuseppe Podda 

Dopo i progressi compiuti 

PRECISO DISEGNO PER 
DIROTTARE ANCHE 

L'INCHIESTA BRESCIANA? 
I tentativi dei maggiori imputati di coinvolgere più personaggi possibile tendono ad 
ottenere l'unificazione con altre istruttorie per invocare pure la «legittima suspicione» 

Dal nostro corrispondente BRESCIA. 2 
Erano da poco passai* la ore 23 quando la • Ford » civile targata Torino con a bordo 

Cotimo Giordano, ha imboccato l'autostrada per riportarlo alla « Nuova » di Torino. Un inter
rogatorio a vuoto. Cosimo Giordano, masso alle stratta con la sconfessione dal suo alibi, si è 
chiuso in un ostinato silenzio, rifiutando di rispondere alle domande degli inquirenti. A soste
gno del suo alibi, oltre ai proprietari di un appartamento, aveva citalo due muratori calapre-
-• padre e figlio, che componevano una squadra di « cottimisti » con cui lavorò la mattina del 
28 maggio 197-1. Il più anziano 
dei due muratori era giunto 
invece a Lumezzane ai primi 
di giugno e il figlio lo raggiun
se solo il 20 dello stesso mese. 

Giordano ha € incassato > il 
colpo malamente e con difficol
tà, farfugliando una serie di 
€ ma », « non ricordo », « non 
mi so spiegare »; poi si è rifiu
tato di parlare. Nonostante gli 
abbiano sottolineato più volte 
il ruolo secondario che rico
pre nella vicenda e come, al 
contrario, la politica del silen
zio lo leghi invece alla stessa 
responsabilità, e quindi alla 
stessa sorte dei maggiori im
putati per la strage di piazza 
della Loggia e per la morte 
di Silvio Ferrari, Cosimo Gior
dano ha preferito tacere. Le 
uniche parole sono state per 
ritrattare alcune affermazioni 
marginali ai fini dell'istrutto
ria. 

I magistrati bresciani, dot
tor Vino e dottor Trovato, so
no convinti che sappia molte 
cose, se non tutto, sia sulla 
strage che sulla morte di Sil
vio Ferrari. Ieri nutrivano una 
segreta speranza di poterlo 
far parlare, dopo averlo mes
so con le spalle al muro. E 
al termine dell'interrogatorio 
sembravano leggermente de
moralizzati o forse, più sem-
plicimente, stanchi di questi 
sedici giorni di continui spo
stamenti, di lunghi interroga
tori che cominciano a pesare. 
Del resto, vi erano stati nei 
giorni scorsi momenti più 
amari: l'interrogatorio di 
Mauro Ferrari, il fratello di 
Silvio, protrattosi, per il si
lenzio del giovane, poche ore: 
il terrore e il relativo silen
zio di Angelino Papa, dopo 
essere stato avvicinato e mi
nacciato da un . imputalo del 
e MAR », detenuto con lui a 
Cremona. 

Una serie di incidenti che 
non avevano smontato però 
il castello di accuse prepara
to dai magistrati. 

E' difficile oggi fare un 
consuntivo di una lunga se
rie di interrogatori — un cen
tinaio di ore complessive — 
quando si è costretti a dover 
interpretare le poche parole 
dette dai magistrati. 

II consuntivo perà che si 
può trarre, a nostro avviso, 
è certamente positivo. Ele
menti nuovi, probatori, hanno 
arricchito le prove preceden
temente raccolte contro il 
« commando » fascista esecu
tore materiale della strage. 

Tuti quasi guarito: 
dall'infermeria alla 
cella d'isolamento 

Mario Tutl lascerà l'Infermeria del carcere di Marsiglia 
per la cella d'isolamento lunedi o al massimo martedì. La 
ferita, provocata dal colpo dì pistola esploso dal commissa
rio Vecchi, è completamente rimarginata e le condizioni del 
fascista assassino sono state definite dal medico delle « Beau-
metteers» soddisfacenti. Tutl, come ha dichiarato il suo av
vocato Granler, inizierà a scrivere la sua autodifesa per far
si riconoscere come «detenuto polìtico» e ottenere cosi asilo 
dalle autorità francesi. Tutto questo per evitare l'estradizio
ne: in Italia lo attende il carcere a vita. Intanto a Firenze. 
al Palazzo di giustizia, Il dottor Santini, il giudice istrutto
re che ha ricevuto 11 voluminoso Incartamento sulla attività 
del Tutl, ha trascorso moltissime ore della notte (é uscito 
alle 5,30 di Ieri assume ai suoi collaboratori per esa
minare I documenti sequestrati nell'appartamento di Saint 
Raphael. Polizia, carabinieri e antiterrorismo hanno compiu
to, sempre nel cuore della notte, numerose perquisizioni. E' 
stato anche interrogato per circa un'ora un testimone, un 
giovane romano che é giunto a .Firenze, accompagnato su 

'un'auto dell'antiterrorismo."Sui risultali delle indagini viene 
mantenuto il più rigoroso riserbo. Tuttavìa si ha l'imprea-
slone che per le prossime ore siano previsti ulteriori sviluppi. 

Nella foto: il carcere di Marsiglia dove si trova Mario Tuti. 

Emessi dal giudice Arcai di Brescia 

Altri 11 mandati 
di cattura per quelli 
del Mar-Fumagalli 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 2. 

Il dottor Giovanni Arcai, 
Le testimonianze di' Angelino i che segue l'istruttoria « SAM-
—. ». » . _ " H ( « t ) , , >4I d i m a r r a t l t n a n i ( 

Papa, di Ugo Bonati sono state decisive per aprire un ca
pitolo nuovo nell'istruttoria: 
quello dell'omicidio volontario 
di Silvio Ferrari. 

Il capitolo è iniziato con la 
notifica di una comunicazione 
giudiziaria ai due maggiori 
imputati : Nando Ferrari, il di
rigente del « Fronte della gio
ventù », l'organizzazione gio
vanile missina, ed Ermanno 
Buzzi, il capo di una sortii 
di « Corte dei miracoli » for
mata da omosessuali, ladri e 
lenoni. 

Che l'istruttoria sia anda
ta avanti, lo si può capire 
anche dalla improvvisa offen
siva di chi è rimasto ancora 
nell'ombra, che impone ai 
Papa, ai Giordano, alla banda 
Buzzi, la consegna del silen
zio. E si pensi che sono dete
nuti isolati in carcere, dislo
cati a centinaia di chilometri 
l'uno dall'altro, e che riesco
no a ricevere tutti il messag
gio ricattatorio. E' segno an
che dell'avanzamento della 
istruttoria l'atteggiamento dei 
capi politici che M muovono 
secondo un codone accurata
mente studiato: bufando ne
gli interrogatori — come han
no fatto nei pomi sborsi --
nominativi nuovi, cercando di 
allargare l'istruttoria, di ag
ganciarla ad altre (« MAH •>. 
« Rosa dei venti ») per c'erra
re di giungere all'unificazio
ne e quindi al dirottamento 
per « legittima suspicione » 
dell'istruttoria prima, e del 
processo poi. 

Sull'istruttoria aleggia un 
fantasma, spesso evocato, un 
nome .iettato lì con insistenza 
dagli imputati maggiori, gli 
imputati politici, e. guarda ca
so, dopo le intimidazioni di 
Cremona, anche da Angelino 
Papa, Un inquietante interro
gativo, un approssimarsi di 
tempesta sull'istruttoria che si 
avverte, pesantemente, al ter
mine di questo giro di interro
gatori, e che deve mobilita
re l'opinione pubblica, le for.:e 
politiche e sociali per impe
dire che con la scusa della 
« legittima suspicione », o con 
l'avocazione dell'istruttoria, hi 
voglia giungere ad una limi
tazione dell'inchiesta stessa r 
colpire soltanto gli esecutori 
e non i mandanti politici della 
orrenda strage 

Carlo Bianchi 

MAR» di Fumagalli, Degli 
Occhi, e Picone (In tutto fi
nora 64 imputati), ha emesso 
nella serata di ieri altri un
dici mandati di cattura per 
imputazioni varie che vanno 
dall'attentato alla Costituzio
ne, alla strage, ai furti ag
gravati, al peculato e ad fa
voreggiamento. 

Non si tratta di nuovi no
mi; la stragrande maggio
ranza di costoro e in car
cere, salvo alcuni da mesi la
titanti. Ecco quindi quali so
no le persone colpite dal nu. • 
vi provvedimenti giudiziari. 

Carlo Fumagalli di Milana 
che deve rispondere di cospi
razione politica mediante as
sociazione, attentato alla Co
stituzione, guerra civile, stra
ge, detenzione illegale di ar
mi e munizioni, furti aggra
vati: in carcere dal 9 mag
gio 1974. 

Francesco Pederclni. di 
Brescia, detenzione illegale e 
vendita munizioni da guer
ra, concorso in peculato con
tinuato: in carcere dal 20 
maggio 1974. 

Giorgio Puzzolo di Cividale 
del Friuli, appuntato di P.S.. 
magazziniere-armiere. arre
stato 11 16 marzo di quest'an
no. Le sue Imputazioni sono: 
cospirazione politica median
te associazione e concorso in 
peculato continuato (si rife
riscono alle munizioni che a 
più riprese forni ai Fuma
galli: si tratta di 15 mila 
cartucce sottratte dall'arme
ria delle guardie di PS di 
Brescia). 

Cesare Ferri, milanese, 
membro della organizzazione 
eversiva «La Fenice» (atten

tato alla Costituzione dello 
Stato e guerra civile). E' sta
to condannato per l'attentato 
alla sede del PSI di Crescen-
zago (Milano) e per l'ucci
sione dell'agente di PS Ma
rino. 

Bruno Luciano Benardellì. 
di Lanciano (Rieti): attenta
to alla Costituzione, cospira
zione mediante associazione, 
guerra civile. E' latitante dal 
giugno dello scorso anno, 
quando era 11 basista colle
gato con il campo paramili
tare di Plano del Rascino. 

Giovanni Colombo, di Man-
delio Larlo, Ezio Tartaglia, 
di Brescia e Giuseppe Pice
ne Chiodo, di Domodossola, 
per concorso e favoreggia
mento. 

Il primo era il custode del
la famosa « chiesa rossa » a 
Milano, ove trovarono allog
gio numerosi membri delle 
SAM-MAR, mentre gli altri 
due avrebbero dato alloggio 
a Pierangelo De Bastianl. 
riuscito a sfuggire alla cat
tura il 9 maggio del 1974. Co
stui, membro di « Ordine 
Nero», era colpito da man
dato di cattura e quindi fu 
arrestato per aver ferito uno 
studente a Verona davanti a 
una scuola, 

Giorgio Spedini, di Brescia,. 
Gaetano Orlando, di Leverò. 
e Angelo Falsacci. di Milano, 
per concorso in furti aggra
vati di autovetture. I) primo 
fu arrestato il 9 marzo de! 
1974 con Klm Borromeo in 
Valle Camonica. Gli altri due 
6ono tuttora latitanti, nei lo
ro confronti furono emessi 
mandati di cattura: per !1 
Falsacci, il 19 maggio e per 
l'Orlando, ex sindaco di Lo-
vero, il 5 giugno dello scorso 
anno. 

C b. 

Sconcertante sentenza della Cassazione 

Annullato a Francisci 
il mandato di cattura 

La Corte di Cassazione ha 
annullato il mandato di cat
tura, spiccato dal pretore di 
Palestrina contro Carlo 
Francisci, uno dei più noti 
lottizzatoli e proprietario 
terriero di Roma, incrimina
to per una lottizzazione abu
siva, nella zona di Zagarolo. 
L'insolita tesi sostenuta dalla 
Cassazione, che ha discusso 
ed espletato la prauca con 
una celerità davvero insolita 
(poco meno di una settima
na.) è che 1 reati in ogget
to sono caduti sotto l'amni
stia del '71, mentre la lot

tizzazione è tuttora in corso. 
Gli atti presentati dal pre

tore, infatti, portano la da
ta del '73-'74. Francisci era 
accusato di danneggiamento 
aggravato e continuato, di
struzione e deturpamento di 
bellezze naturali, lottizzarlo-
ne abusiva. La parola passa 
ora alla Procura di Kom:i. 
dove ci sono pendenti 2 pro
cessi a carico di Francisci per 
aver lottizzato abusivamente 
450 ettari di terreno. Ma i! 
costruttore ha già richiesto 
11 passaporto, cosi potrà fa
cilmente starsene lontano 
dalle aule del tribunal*. 


